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Il nuovo piano paesaggistico territoriale

Il Piano paesaggistico è inteso come strumento in grado di 
produrre, oltre che vincoli, regole di trasformazione , 
politiche, azioni, progetti che favoriscano l’elevamento della 
qualità dei paesaggi dell’intero territorio regionale, urbano e 
rurale , comprendendovi oltre alle azioni di conservazione, 
quelle di valorizzazione, di riqualificazione, di ricostruzione. 



• Elementi fondanti del Piano sono:
• una connotazione fortemente identitaria e statutaria del quadro 

conoscitivo; 
• una connotazione fortemente strategica e progettuale del 

piano , fino alla predisposizione di progetti di territorio per il 
paesaggio regionale ; 

• la previsione di strumenti di governance per la realizzazione della 
strategia;

• l’impulso alla partecipazione per la produzione sociale del 
paesaggio e la loro messa in atto già nella fase di 
costruzione del Piano

Il nuovo piano paesaggistico territoriale
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IL PROGETTO DI TERRITORIO

Lo scenario strategico costituisce l’insieme delle strategie attivate per elevare 
la qualità paesaggistica e ambientale del territori o regionale, contrastare il 
degrado, favorire la conoscenza e la fruizione degl i elementi patrimoniali

Lo SCENARIO STRATEGICO si compone di:

• Obiettivi generali e specifici del PPTR

•Cinque progetti territoriali per il paesaggio della region e
• La Rete Ecologica regionale
• Il patto città-campagna
• Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce
• I sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali
• La valorizzazione e riqualificazione dei paesaggi costieri
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Gli obiettivi di qualità paesaggistica sono ordinat i in una tabella che 
contiene:
- Il riferimento del singolo obiettivo di qualità ag li obiettivi generali
- La descrizione degli obiettivi di qualità
- Le azioni e i progetti puntuali che li sostanziano
- I principali soggetti e gli strumenti ai quali è a ffidata la realizzazione
- Gli elementi dello scenario strategico del PPTR ch e li supportano



Obiettivi di Qualità Paesaggistica e Territoriale 
d’Ambito – Sezione C

� Obiettivo: Realizzare l’equilibrio 
idrogeomorfologico dei bacini idrografici

� Indirizzo: Tutelare la permeabilità dei suoli atti 
all’infiltrazione delle acque meteoriche ai fini della 
ricarica della falda carsica profonda;

� Direttive: 
� Individuano e tutelano la naturalità delle diversificate forme 

carsiche epigee o ipogee con riferimento particolare alle 
doline, pozzi, inghiottitoi, voragini o gravi, caverne e grotte;

� Tutelano le aree aventi substrato pedologico in condizioni 
di naturalità o ad utilizzazione agricola estensiva, quali 
pascoli e boschi;

� Prevedono misure atte a contrastare le occupazioni e le 
trasformazioni delle diverse forme della morfologia carsica;



Obiettivi di Qualità Paesaggistica e Territoriale 
d’Ambito – Sezione C

� Obiettivo: Sviluppare la qualità ambientale del ter ritorio .

� Indirizzi: 
� Salvaguardare la continuità dei corridoi ecologici costituiti dal sistema fluvio

carsico delle lame;
� Salvaguardare il sistema di stepping stone costituito dal complesso e articolato 

delle forme carsiche
� Salvaguardare i microhabitat di grande valore naturalistico e storico –ambientale 

dell’altopiano
� Salvaguardare l’ecosistema delle pseudo steppe mediterranee dei pascoli 

dell’altopiano
� Direttive

� Prevedono opere di tutela e valorizzazione della valenza naturalistica del sistema delle 
lame;

� Prevedono misure atte a impedire l’occupazione delle aree delle lame da strutture 
antropiche ed attività improprie; 

� Evitano ulteriori artificializzazioni delle aree di pertinenza delle lame con sistemazioni 
idrauliche dal forte impatto sulle dinamiche naturali

� Individuano le diversificate forme carsiche epigee o ipogee con riferimento particolare alle 
doline, pozzi, inghiottitoi, voragini o gravi, caverne e grotte al fine di tutelarne la naturalità 



Obiettivi di Qualità Paesaggistica e Territoriale 
d’Ambito – Sezione C

� Obiettivo: Riqualificare e valorizzare i 
paesaggi rurali storici

� Indirizzi: 
� Salvaguardare la complessità delle colture arborate che si 

attestano sul gradino murgiano caratterizzate dalla 
consociazione di oliveti, mandorleti e vigneti

� Riqualificare il sistema di poderi dell’Ente Riforma attraverso 
una conversione multifunzionale dell’agricoltura;

� Direttive
� Promuovono misure atte a conservare la complessità della trama 

agricola, contrastando la semplificazione dei mosaici alberati e 
l’abbandono della coltivazione del mandorlo;

� Prevedono, promuovono e incentivano forme innovative di attività 
turistica (agriturismo e albergo diffuso) finalizzati al recupero del 
patrimonio edilizio rurale esistente e alla limitazione dei fenomeni 
di abbandono



Patto città-campagna
Lavorare nel periurbano tra la città e la campagna

� La campagna del ristretto

� Guida alla definizione delle componenti del Patto Città 
Campagna a scala locale

� Le componenti del Patto Città Campagna: 
morfotipi. Criticità, orientamenti, indirizzi, dire ttive 
e raccomandazioni

LO SCENARIO STRATEGICO /progetti territoriali per il paesaggio regionale







CINQUE PROGETTI TERRITORIALI PER PAESAGGIO 
REGIONALE. La rete ecologica regionale

• Gli elementi della Rete Ecologica della 

Biodiversità 

Sistemi di Naturalità primari
• Sistemi di naturalità secondari
• CONNESSIONI ECOLOGICHE

• Corridoi fluviali a naturalità diffusa:
• Corridoi fluviali a naturalità residuale o ad elevata 

antropizzazione:
• Corsi d’acqua episodici: 
• Corridoi terrestri a naturalità diffusa:
• Corridoi terrestri a naturalità residuale:

• Corridoi Costieri 
• AREE TAMPONE
• NUCLEI NATURALI ISOLATI 





LA VALORIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE INTEGRATA DEI 
PAESAGGI COSTIERI 

I Paesaggi Costieri ad Alta 
Valenza Naturalistica si 
suddividono in due categorie, 
sulla base del trattamento 
progettuale per essi previsto:

- Paesaggi Costieri  ad Alta 
Valenza Naturalistica da 
Valorizzare,  caratterizzati dal 
prevalere (anche se non in 
assoluto) di elementi di naturalità 
e porzioni di paesaggio rurale 
storico in buono stato di 
conservazione che necessitano di 
essere valorizzati attraverso un 
insieme coordinato ed integrato di 
azioni, politiche e progetti 
specifici;

- Paesaggi  Costieri  ad Alta 
Valenza Naturalistica da 
Riqualificare, caratterizzati dal 
prevalere (anche se non in 
assoluto) di condizioni di degrado 
e compromissione degli elementi 
di naturalità e dei brani di 
paesaggi rurali storici presenti, 
spesso a causa di una sregolata 
espansione edilizia costiera a 
specializzazione turistico-
balneare. Questi paesaggi costieri 
necessitano di essere riqualificati 
ed, in alcuni casi, ricostruiti 
attraverso un insieme coordinato 
di azioni

1) “Lagune di Lesina e Varano”  (Ambito 1) – Valorizzazione
2) “Costa  del Gargano” (Ambito 1) – Valorizzazione
3) “Dune daune”  (Ambito 2) – Valorizzazione
4) “Sistema costiero di aree umide della Capitanata”
(Ambito 3 e 4) – Riqualificazione
5) “Taranto sud-est” (Ambito 8) – Riqualificazione
6) “Sistema delle pinete e dune ionico-tarantine”
(Ambito 8) – Riqualificazione
7) “Costa  Brindisi-Torre Guaceto” (Ambito 9) – Valorizzazione
8) “Salina  di Punta della Contessa” (Ambito 9) – Valorizzazione
9) “Bosco di Cerano”  (Ambito 9) – Valorizzazione
10) “Marine  di Lecce e Torchiarolo” (Ambito 10) – Riqualificazione
11) “Sistema costiero di aree umide del Salento Adriatico”
(Ambito 10) – Valorizzazione
12) “Costa  neretina” (Ambito 10) – Valorizzazione
13) “Porto Cesareo e Marine dell’Arneo” (Ambito 10) – Riqualificazione
14) “De Finibus Terrae” (Ambito 11) – Valorizzazione
15) “Bonifiche di Ugento” (Ambito 11) – Valorizzazione
16) “Costa  gallipolina” (Ambito 11) – Valorizzazione



I sistemi territoriali per la fruizione dei beni 
patrimoniali (contesti topografici stratificati)

La metodologia di costruzione della Carta dei beni culturali 
prevede un percorso multiscalare di territorializzazione dei 
singoli beni : dall’unità topografica (bene areale, puntuale 
o lineare), alla definizione del sito comprensivo di singoli 
beni, alla definizione del contesto topografico stra tificato 
(CTS) come insieme di siti, fino alla definizione del 
Comprensorio come insieme territoriale di CTS di cui si 
definiscono le relazioni coevolutive. 

Questa metodologia permette di superare una visione dei 
Beni culturali e paesaggistici come punti isolati, 
interpretandoli e normandone l’uso in quanto sistem i 
territoriali complessi. 

Una sperimentazione è stata effettuata nel Comprensorio 
della valle del Carapelle (da Herdonia ad Ausculum) dove il 
comprensorio stesso è inserito analiticamente e 
progettualmente in una figura territoriale (unità di paesaggio) 
riferita all’intera valle fluviale.

Nella tavola sono rappresentati:

� I CTS (Contesti Topografici Stratificati) fino ad ora 
individuati dalla Carta dei Beni culturali;

� Gli areali che presentano una particolare densità di 
beni culturali tematici (masserie, trulli, ville, oliveti 
monumentali, ecc.) individuati dallo studio della 
Sovrintendenza



Le Linee Guida

� per la tutela il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a 
secco 

� per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni 
rurali

� per il patto città campagna
� per le energie rinnovabili 
� sulla progettazione e gestione di aree produttive paesisticamente 

e ecologicamente attrezzate
�per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle 

infrastrutture
� per il recupero dei manufatti edilizi pubblici nelle aree naturali 

protette
�per la pianificazione urbanistica esecutiva





Linee guida per il recupero. la manutenzione e il r iuso 
dell’edilizia e dei beni rurali

� MORFOTIPI RURALI ED EDILIZI

� 1. Rapporto tra morfotipi rurali e morfotipi edilizi

� 2. Classificazione dei morfotipi edilizi rurali

� 3. Morfotipi edilizi e Ambiti di Paesaggio

� Bioclimatica degli edifici rurali

� I materiali da costruzione

� CONOSCENZA DEL MANUFATTO E DEL 
CONTESTO

� 1. Il rilievo vegetazionale

� 2. Conoscenza del manufatto

� Identificazione dell’Unità Minima di Intervento (UMI)

� Il rilievo conoscitivo

� Tipologie costruttive

� Caratterizzazione delle murature

� 3. Il rilievo del degrado

� 4. Schede conoscitive del manufatto e del contesto 
rurale

� RECUPERO DEL MANUFATTO E DEL CONTESTO

� 1. Il progetto degli interventi di trasformazione

� 2. Ampliamenti

� 3. Ecosostenibilità e biocompatibilità degli interventi

� 4. Riabilitazione strutturale

� 5. Schede di progetto

� DESTINAZIONI D’USO DEL MANUFATTO E DEL 
CONTESTO: CRITERI

� 1. Riuso e conservazione: identità e trasformazione

� 2. Criteri di trasformabilità spaziale e funzionale

� 3. Destinazioni d’uso compatibili

L’analisi è stata svolta per ciascun ambito 
di paesaggio



La strada parco
Obiettivo è la valorizzazione del ruolo 

delle infrastrutture nel territorio, la 
riqualificazione ed integrazione dei 

percorsi rurali



La riqualificazione dei paesaggi costieri 
degradati

� DGR 2486 del 27.12.2012 - Programma Triennale per l’ambiente, Asse 2 linea di interve nto
“e”. Realizzazione di Progetti Integrati di Paesaggio nell’amb ito del Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR).
“La valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesa ggi costieri ” sono individuati sedici Paesaggi
Costieri ad Alta Valenza Naturalistica da sottoporre ad azioni di Riqualificazione e valorizzazione;
Al fine decomprimere il sistema ambientale costiero il Piano propone di recuperare e valorizzare
sinergicamente il patrimonio edilizio storico della costa e quello dell’entroterra, anche attraverso il
potenziamento e la riorganizzazione intermodale dei collegamenti costa-interno e della rete minore della
viabilità.

� Determina n.193 del 23 aprile 2013 il Dirigente del Servizio Assetto del Territorio pubblicata sul Burp
n.67 del 16.05.2013 ”Avviso pubblico per la presentazione di manifestazion i di interesse per la 
realizzazione dei Progetti Integrati di Paesaggio nell ’ambito del Piano Paesaggistico 
Tematico della Regione Puglia (PPTR) in attuazione d el Programma Regionale di  Azioni per 
l’Ambiente ”, che regola le modalità di presentazione delle manifestazioni di interesse da parte dei 
Comuni della Regione Puglia interessati dagli Ambiti dei Paesaggi Costieri ad alta valenza 
naturalistica;;



La riqualificazione dei paesaggi costieri 
degradati

Raggruppamento Comuni di 
Gallipoli, Alliste, Taviano e 

Racale (LE)
Raggruppamento Comuni di Ortelle, 

Diso, Spongano e Andrano (LE)

Ugento (LE)

Melendugno (LE)

Torchiarolo (BR)

� Determina di approvazione 
della graduatoria:

� destinando una somma non 
superiore  a euro 
1.000.000,00 per la 
definizione dei successi livelli 
di progettazione e per la 
realizzazione dei relativi 
interventi, da attuarsi anche 
mediante stralci funzionali; 

� destinare la somma di €
400.000,00 al finanziamento 
di concorsi di progettazione 
per le ulteriori proposte, in 
numero non superiore a 
quattro, meritevoli di 
interesse, tra quelle 
pervenute ed utilmente 
collocate in graduatoria; 



Raggruppamento Comuni di Gallipoli, Alliste, Tavian o e Racale 
(LE)



Raggruppamento Comuni di Gallipoli, Alliste, Tavian o e 
Racale (LE)

Gli interventi che sostanziano la proposta sono quindi riconducibili a due categorie principali):

� interventi di rigenerazione e valorizzazione costiera localizzati in aree ad alta valenza naturalistica (Parco Regionale Isola di S. Andrea e Litorale di Punta 
Pizzo) con azioni tese alla deframmentazione e connessione ecologica, alla implementazione della rete ecologica locale, alla dismissione e delocalizzazione di 
infrastrutture (litoranea e parcheggi), alla riduzione della pressione antropica sul sistema di ecosistemi costieri, alla riabilitazione e rigenerazione ambientale di 
sistemi ecologici chiave (cordoni dunali, aree umide retronunali, canali e ripe fluviali);

� Interventi integrati di collegamento multimodale tra costa e centri subcostieri e di riorganizzazione della mobilità per la fruizione lenta e sostenibile dei paesaggi 
costieri.



Raggruppamento Comuni di Gallipoli, Alliste, Tavian o e 
Racale (LE)



Raggruppamento Comuni di Ortelle, Diso, Spongano e 
Andrano (LE)



Raggruppamento Comuni di Ortelle, Diso, Spongano e 
Andrano (LE)



Comune di Ugento



Comune di Melendugno



Comune di Torchiarolo



D.G.R. n. 2102 del 11/11/2013 Osservatorio Regional e della Puglia per la 
Qualità del Paesaggio e per i Beni Culturali. Reali zzazione di Progetti 
Integrati di Paesaggio nell’ambito del Piano Paesag gistico Territoriale della 
Regione Puglia (PPTR): il progetto territoriale per  il paesaggio Patto Città-
Campagna.

� progetti territoriali integrati del paesaggio regionale coerenti con il 
PROGETTO TERRITORIALE REGIONALE PATTO CITTÀ CAMPAGNA,
applicabile ad uno dei seguenti Parchi multifunzionali di 
valorizzazione, come individuati dal PPTR:

� a. parco multifunzionale della valle dei trulli;
� b. parco multifunzionale degli ulivi monumentali;
� c. parco multifunzionale dei Paduli;
� d. parco multifunzionale delle Serre Salentine;
� e. parco multifunzionale delle Torri e dei Casali del Nord Barese;
� A tal fine il Servizio Assetto del Territorio ha il compito di individuare 

le amministrazioni interessate alla redazione di uno Studio di 
fattibilità per l’attuazione dei “Parchi multifunzionali di 
valorizzazione”, volto a dare attuazione alle Direttive per le 
componenti culturali e insediative di cui all’art. 78 delle NTA del 
PPTR, in coerenza con gli obiettivi generali e specifici del PPTR, il 
Progetto territoriale per il paesaggio regionale “Il patto città 
campagna” (4.2.2) e relative Linee Guida (4.4.3);



DGR 2104/2013 «Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 – Deliber a CIPE 
n.92/2012. DGR n. 2787 del 14/12/2012 Settore Aree Urbane-Città. Primi 
indirizzi sulle modalità di attuazione per la sotto scrizione dell’APQ Aree 
urbane – Città»

3. Azioni pilota programmate in fase di elaborazione del Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) -
… saranno individuati Progetti pilota in attuazione d ei seguenti Progetti 
Territoriali di Paesaggio dello SCENARIO STRATEGICO  Regionale del 
PPTR:

a) La Rete Ecologica regionale - Dotazione finanziaria € 1.000.000,00

b) Il Patto città-campagna,
con particolare riguardo ad azioni pilota volte a ri qualificare i tessuti a bassa 
densità per integrarli nel paesaggio agricolo e rel azionarli alla città; definire i 
margini urbani e i confini dell’urbanizzazione; conten ere i perimetri urbani da 
nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per  contrastare il consumo di 
suolo; qualificare i tessuti urbani a maglie larghe  e dare forma e funzioni urbane 
al tessuto discontinuo a maglia regolare
Dotazione finanziaria € 18.000.000,00 

c) La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri co n particolare riguardo ad 
azioni pilota volte a riqualificare i Paesaggi Costi eri ad Alta Valenza Naturalistica
Dotazione finanziaria € 30.000.000,00



Francesca Pace

Servizio Assetto del Territorio
Regione Puglia

GRAZIE


